
schiaffo? —  Non e ra  ques to  Generale p recon izza lo  p e r  lai p o s to  lino dui 
primi g io rn i  della  r ivo luz ione  ? . . .

E g ià  che abb iam o  toccato  del Generale S o lerà ,  ci cade in acconcio 
ili occuparci del  m odo  con cui venne assun to ,  delle utili sue  p res taz io n i  
e del pe rchè  venne a l lon tanato  dal m inis te ro .

Il r a p p o r to  le t tos i  a l l5Assemblea d a l l ’ ex M inistro  della G u erra  e Ma
rina sig. Pao lucc i  tacque di un  l'alto im p o r ta n t is s im o ,  della p e rd i ta ,  cioè, 
per una  fata le  deliberaz ione  della flotta che t rovavas i  a Pola. —  Nella 
sera del 2 2  m a rz o  si t r a t tò  di r ich iam a r la  a  Venezia, e la cosa venne 
discussa f r a ’ s ig n o r i  C o r re r ,  Michiel,  Medin, F a b r i s ,  Avesani, M engaldo e 
Pincherle che rap p rese n tav a n o  a l lo ra  la n o s t r a  c i t tà ,  ed alla  p re se n za  dei 
già des ignat i  m in is tr i .  -— Il G enerale Solerà p ro p o se  che q uan to  al m odo 
di far g iu n g e re  a l la  f lotta l ’ o rd ine del suo r ich iam o  fosse consu lta lo  il 
probo ed e sp e r to  cap itano  di vascello , a l lo ra  colonnello  in pens ione ,  G ior
gio Bua, che esp ressam en te  inv ita to ,  in te rvenne a quella  r iun ione .  —  Egli 
si offerse di reca rs i  in pe rsona  a p o r ta re  alla  flotta tale com ando , p u rc h é  
fosse pos to  a su a  l ib e ra  d ispos iz ione il vapo re  del L loyd  A ustr iaco,  che 
qui e ra  anc o ra to .  —  L a p ro p o s ta  non  venne acce t ta ta ,  perchè  quel  p i 
roscafo e ra  g ià  des tina to  p e r  la  im m edia ta  p a r te n z a  dell’ex  g o v e rn a to re  
conte Palffy. —  In d a rn o  il G enerale Solerà  so g g iu n se  che a lm eno si po
nesse su  quel  v ap o re  un d is taccam ento  di so lda ti  com anda ti  da  u n  abile 
e lidalo ufficiale p e r  as s icu ra rs i  che p r im a  andasse  a  Pola  che non a 
Trieste. Il s ig .  P inche r le ,  m agnificando la fede del L loyd  A ustr iaco ,  fece 
prevalere l ’ op in ione che a  ques to  se n z’a l tro  si dovesse con piena fiducia 
affidare l ’im p o r ta n te  m essagg io .

Non p a g o  d i  q u e s ta  deliberaz ione ,  il Generale  S o lerà  p ropose  che 
tre o q u a t t ro  o re  p r im a  d e l l a 'p a r t e n z a  del v ap o re  del L lo y d  si m andasse  
il m essaggio  a P o la  m edian te  un d es tro  ufficiale di m a rin a  col piccolo 
vapore di ferro  g ià  ad uso  del defunto  arc iduca F e d e r ic o ;  m a  il  s ig n o r  
Paolucci sventò il p r o g e t to ,  dicendo che quel piccolo p iroscafo  non po teva  
battere il m a re .

Nè valse al Generale  Solerà  di rep licare  che continuam ente  ben  p iù  
piccoli legn i ven issero  e to rn asse ro  d a l l ’Is tr ia  e dal Q uarnero  a Venezia, 
massime pel t r a s p o r to  dei pesci. S ic  e ra t  in  f u l i s ; s egu ir  si volle cieca
mente la fede di un  cap itano  del  L lo y d  A ustr iaco ;  il m essagg io  andò nelle 
mani del G overna to re  di T ries te ,  la  flotta V eneta  fu se q u es t ra ta  e p e rd u ta  
per no i :  —  m a anz i  u n i ta  ai v a p o r i  del L loyd  ten tò  di b loccare  Venezia, 
ed ora tiene occupate  p resso  T ries te  le navi del nos lro  reg n o .

Il colonnello Bua , d ivenu to  poi genera le ,  e q u a n t ’ a l tr i  abb iam o  no 
minato p iù  s o p ra ,  possono  a t te s ta re  ques ti  fatt i ,  di cui si ten tò  rovesc ia re  
ja colpa sul G enerale  S olerà ,  che p u r  da l  suo canto  avea fatto  q u a n t ’e ra  
m lui p e r  ev i ta re  ta n ta  sven tu ra .

E par lando  dello sc iog lim ento  delle t ru p p e  di t e r r a  che r iducevansi  
ai due ba t tag l io n i  W im pfen  e G ra n a t ie r i ,  non può  p as sa rs i  senza com 
mento ciò che ne disse l ’ ex m in is tro  nel c italo  r a p p o r to .  —  Alcuni g io rn i  
P>ima del 22  m a rz o  crasi in s inuato  alle t ru p p e  che p a r te g g ia s se ro  p e r  
lil causa I ta l iana ,  m en tre  scaccia ti  g li Austriaci sa re b b e ro  r im as te  sciolte 
d;il g iu ram en to ,  ed av rebbero  p o tu to  res t i tu irs i  a lla  p a t r ia .  —  Q uest’idea
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